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All’albo dell’I.C. San Domenico Savio 

Al sito web d’Istituto 

Agli atti 

 

OGGETTO: Decisione di contrarre con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, c. 1 lett. b) del D.Lgs. 

31/03/2023, n. 36, per l’incarico per lo svolgimento dell’attività di Medico competente nell’ambito del 

Servizio di Sorveglianza Sanitaria, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per il periodo 2024/2025 per 

un importo complessivo stimato di € 645,00 ESENTE IVA  

CIG: B92BD2A2B0 

E.F. 2025 Voce A02/01  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

PREMESSO che, in base a quanto previsto dal Documento di Valutazione dei Rischi, è 
necessario procedere alla designazione del medico competente per il servizio di 
sorveglianza sanitaria per questa Istituzione scolastica 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo Regolamento approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 20/08/2018 “Regolamento concernente le 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni 
scolastiche”; 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018, concernente 
“Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni 
scolastiche statali di ogni ordine e grado operanti nel territorio della Regione 
Siciliana; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’articolo 25, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
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dall’articolo 1, comma 78, della Legge 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; 

VISTO la delibera del Consiglio d’Istituto n. 13 del 05/12/2022 con la quale è stato 
approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 15 del 10/12/2024 con la quale è stato 
approvato l’aggiornamento del PTOF per l’a.s. 2024/2025; 

VISTO la delibera del Consiglio d’Istituto n. 19 del 22/01/2025 di approvazione del 
Programma Annuale2025 per l’Esercizio finanziario 2025; 

VISTO il Regolamento su determinazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del 
dirigente scolastico (art. 45 c. 2 d.i. 129/2018) prot. n. 4899 del 20/06/2025, 
approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 27, verbale n. 5 del 27/05/2025, 
che fissa il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali da espletarsi in via 
autonoma da parte del Dirigente scolastico mediante affidamento diretto a euro 
39.999,99 euro per servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente 
nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma 
Annuale e successive modifiche; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 
1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice” 

VISTO l’art. 17 – Fasi delle procedure di affidamento del D.Lgs. 36/2023, il quale al comma 
1 prevede che «Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

VISTO l’art. 17 – Fasi delle procedure di affidamento del D.Lgs. 36/2023, il quale al comma 
2 prevede che «In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua 
l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 
delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario 
in via diretta, «[...] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini 
di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi 
dei prezzi praticati ad altre amministrazioni»; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 
lavori, servizi e forniture, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO il Regolamento su determinazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del 
dirigente scolastico (art. 45 c. 2 d.i. 129/2018) prot. n. 10114 del 30/10/2023, 
approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 3, verbale n. 4 del 27/10/2023, 
che fissa il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali da espletarsi in via 
autonoma da parte del Dirigente scolastico mediante affidamento diretto a euro 
39.999,99 euro per servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente 
nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma 
Annuale e successive modifiche; 



VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine 
e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

CONSIDERATO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui 
al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole 
di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 
omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure 
di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, comma 449 e 450, della L. 296/2006, 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole 
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 
quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 
ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 
acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 
sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 
quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO il comunicato del presidente ANAC del 10/01/2024 che prevede la possibilità di 
acquisire il CIG in regime transitorio fino al 30/09/2024 direttamente sulla 
piattaforma ANAC per gli affidamenti inferiori a 5000 euro; 

VISTO il comunicato del presidente ANAC del 28/06/2024 che estende al 31/12/2024 il 
regime transitorio per gli affidamenti inferiori a 5000 euro di cui sopra; 

VISTO il comunicato del presidente ANAC del 31/12/2024 che estende al 30/06/2025 il 
regime transitorio per gli affidamenti inferiori a 5000 euro di cui sopra; 

VISTO il comunicato del presidente ANAC del 18/06/2025 che estende a data da 
destinarsi il regime transitorio per gli affidamenti inferiori a 5000 euro di cui sopra; 

DATO ATTO Dell’impossibilità oggettiva di operare su acquisti in rete per 
rallentamenti/manutenzioni/malfunzionamenti della piattaforma 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “Nel primo atto di avvio 
dell'intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti nominano nell'interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice”; 

RITENUTO che la dott.ssa Daniela Fonti, Dirigente Scolastico pro-tempore, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa 
i requisiti richiesti dall’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico 
in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dall'art. 1, comma 41, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 



TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

VISTO l'art. 18, comma 1 lett. A, del D.lgs. n. 81/2008 il quale stabilisce, tra gli obblighi in 
capo al del datore lavoro, quello di nominare il medico competente per 
l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal decreto stesso; 

PRESO ATTO che con Deliberazione n. 412 del 8/5/2019, l’ANAC ha precisato che “L’oggetto 
dell’affidamento di cui si discute [medico competente/sorveglianza sanitaria] è 
qualificabile come appalto di servizi e non come incarico di collaborazione di cui 
all’art. 7, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001…I compiti del soggetto affidatario non 
consistono, infatti, solo nell’effettuazione di visite mediche programmate nei 
confronti dei lavoratori, ma comprendono anche la collaborazione “con il datore di 
lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche 
ai fini della programmazione della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione 
dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psicofisica dei 
lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per 
la parte di competenza, ed alla organizzazione del servizio di primo soccorso”; è 
inoltre previsto il compito di “programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria 
di cui all’art. 41 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e ss.mm.ii. attraverso protocolli sanitari 
definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi 
specifici più avanzati”. Dovrà inoltre partecipare alle riunioni periodiche di cui 
all’art. 35 del d.lgs. n 81/2008, elaborare il calendario degli accertamenti sanitari 
periodici, esprimere giudizi di idoneità sui lavoratori”; 

RAVVISATA la necessità di questo Istituto Scolastico di procedere all’affidamento diretto del 
servizio di Medico competente nell’ambito del Servizio di Sorveglianza Sanitaria, ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per il periodo 2025/26 per un importo 
complessivo stimato di € 645,00 ESENTE IVA  

VISTO che la suddetta cifra trova copertura sul programma annuale E.F. 2025 Voce 
A02/01; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla necessità di acquisire sollecitamente 
il servizio di cui all’oggetto; 

CONSIDERATO che il valore stimato del servizio in oggetto risulta inferiore a € 140.000,00 e che, 
pertanto, in base all’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, è 
possibile ricorrere alla procedura ordinaria mediante affidamento diretto; 

VISTA La richiesta di preventivo prot. n. 8836 del 07/11/2025 che ha consentito 
l’individuazione del servizio sopra menzionato; 

CONSIDERATO che il dott. Sciacchitano risulta essere aggiudicatario nella precedente procedura e 
tenuto conto del grado di soddisfazione maturato nel precedente rapporto 
contrattuale per la qualità del servizio ed i tempi e costi pattuiti nonché per la 
competività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi nel mercato di 
riferimento; 

DATO ATTO della nota con la quale il dott. Sciacchitano Carlo Giacomo ha manifestato la 
propria disponibilità ad assumere l’incarico del servizio formulando Il preventivo 
acquisito agli atti di questa Istituzione scolastica con prot. n. 9053 del 13/11/2025; 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 
dell’art. 45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 
l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG)  B92BD2A2B0;         

VISTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
materia di sicurezza»); 

 

 



DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023, l’affidamento diretto 

dell’incarico per lo svolgimento dell’attività di Medico competente nell’ambito del Servizio di 

Sorveglianza Sanitaria, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., per il periodo 2025/2026 per un 

importo complessivo onnicomprensivo di € 645,00 ESENTE IVA al Dott. Sciacchitano Carlo 

Giacomo, Via Ughetti, 72 – Catania C.F. SCCCLG75R13C351F P.IVA 04238860870 da imputare 

sul programma annuale E.F. 2025 Voce A02/01; 

2) Il pagamento avverrà dopo, accertamento da parte della stazione appaltante del documento 

unico di regolarità contributiva (DURC). In caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 119 del D.Lgs. 

36/2023, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

3) Ai fini della tracciabilità dei pagamenti, in ottemperanza della normativa antimafia, il 

pagamento sarà corrisposto a mezzo di bonifico bancario su un conto corrente dedicato previa 

presentazione in segreteria dell’informativa “modello sulla tracciabilità dei flussi” ai sensi della 

Legge 136/2010 art. 3 comma 1 e 7, e successive modificazioni ed integrazioni e della fattura 

elettronica. Codice Univoco della stazione appaltante è:  UFBKQY CIG B92BD2A2B0 . 

4) Ai sensi del D.Lgs 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 241/1990, viene nominato Responsabile del 

procedimento in qualità di Dirigente Scolastico pro tempore la dott.ssa Daniela Fonti.  

La presente decisione viene assunta in conformità dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e del D.Lgs. 36/2023, 

quale “Decisione di Contrarre” e, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, viene 

pubblicata sul sito web della scuola – Amministrazione Trasparente. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

    Dott.ssa Daniela Fonti 
         Documento informatico firmato 

digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.         

e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
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